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CCR-VIA  --  COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA 

VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 

Giudizio n° 4307 Del 25/07/2024 

Prot. n° 24/287910 Del 11/07/2024 

  

Ditta Proponente: COMUNE DI MONTORIO AL VOMANO 

Oggetto: Istanza per l’avvio del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai 

sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii., relativa al progetto 

“Intervento di messa in sicurezza e mitigazione del rischio idraulico e 

idrogeologico, argini fiume Vomano, lungo il tratto urbano” 

 

Comune di Intervento:  Montorio al Vomano 

Tipo procedimento: Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/06 e 

ss.mm.ii. e V.Inc.A. comunale ai sensi del DPR 357/1997 e ss.mm.ii. 

 Presenti (in seconda convocazione) 

Direttore Dipartimento Territorio – Ambiente (Presidente) ing. Erika Galeotti (Presidente delegata) 

Dirigente Servizio Valutazioni Ambientali - 

Dirigente Servizio Gestione e Qualità delle Acque ASSENTE 

Dirigente Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio - 

Pescara 

dott. Fabio Pizzica (delegato) 

Dirigente Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - Pescara dott.ssa Silvia De Melis (delegata) 

Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio ing. Eligio Di Marzio (delegato) 

Dirigente Servizio Foreste e Parchi - L'Aquila ASSENTE 

Dirigente Servizio Opere Marittime ing. Daniele Danese (delegato) 

Dirigente Servizio Genio Civile competente per 
territorio 

  

Teramo ing. Ettore Eramo (delegato) 

Dirigente del Servizio difesa del suolo - L'Aquila dott. geol. Alessandro Urbani (delegato) 

Dirigente Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza degli 

Alimenti 

ASSENTE 

Direttore dell’A.R.T.A ing. Simonetta Campana (delegata) 

  

Relazione Istruttoria                       Titolare istruttoria:                     ing. Andrea Santarelli 
     Gruppo Istruttorio:                    dott. Pierluigi Centore 
Si veda istruttoria allegata   
 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

                 
Preso atto della documentazione integrativa presentata dal Comune di Montorio al Vomano in merito Istanza 

per l’avvio del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e 

ss. mm. e ii., relativa al progetto “Intervento di messa in sicurezza e mitigazione del rischio idraulico e 

idrogeologico, argini fiume vomano, lungo il tratto urbano”, acquisita al prot. n. 287910 del 11/07/2024; 

 

 

IL COMITATO CCR-VIA 
 

 

Richiamata la normativa che regola il funzionamento del Comitato di Coordinamento Regionale per la V.I.A., 

e in particolare: 

- la Legge Regionale del 29 luglio 2010, n. 31 e s.m.i. “Norme regionali contenenti la prima attuazione 

del Decreto Legislativo del 03 Aprile 2006, n. 152”; 

- le DGR 660 del 14/11/2017 Valutazione di Impatto Ambientale - Disposizioni in merito alle procedure 

di Verifica di assoggettabilità a VIA ed al Provvedimento autorizzatorio unico regionale di VIA ex 

art. 27 bis del Dlgs 152/2006 così come introdotto dal Dlgs 104/2017 e riformulazione del CCR-VIA 

- DGR 713/22 L.R. N. 11/1999 - Aggiornamento del documento Criteri ed indirizzi in materia di 

procedure ambientali (approvato con DGR 119/2002 e smi) alla luce delle disposizioni di cui al D.L. 

76/2020, convertito, con modificazioni, nella L. 120/2020 e del D.L. 77/2021, convertito, con 

modificazioni, nella L. 108/2021; 

Richiamata la disciplina costituente il quadro di riferimento dei procedimenti di valutazione ambientale, e in 

particolare i principi e le norme concernenti la verifica di assoggettabilità a VIA (c.d. “screening”): 

- la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 2014/52/UE del 16 aprile 2014 che modifica la 

direttiva 2011/92/UE del 13/11/2011 concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati 

progetti pubblici e privati;  

- il D. Lgs. del 3 aprile 2006, n.152 recante “Norme in materia ambientale” come novellato dal D. Lgs 

16.06.2017, n. 104, recante “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la Direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione 

dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della 

legge 9 luglio 2015, n. 114”, e in particolare: l’art. 5, recante ‘definizioni’, e in particolare il comma 

1, lett. m), secondo cui “si intende per” m) Verifica di assoggettabilità a VIA di un progetto”: “La 

verifica attivata allo scopo di valutare, ove previsto, se un progetto determina potenziali impatti 

ambientali significativi e negativi e deve essere quindi sottoposto a procedimento di VIA secondo le 

disposizioni di cui al Titolo III, Parte seconda del presente decreto”;  

- l’art. 19, recante ‘Modalità di svolgimento del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA’, e 

in particolare il comma 5, secondo cui “L’autorità competente, sulla base dei criteri di cui all’Allegato 

V alla parte seconda del presente decreto, tenuto conto delle osservazioni pervenute e, se del caso dei 

risultati di altre valutazioni degli effetti sull’ambiente effettuate in base ad altre pertinenti normative 

europee, nazionali o regionali, verifica se il progetto ha possibili impatti ambientali significativi”;  

- gli Allegati di cui alla parte seconda del D. Lgs. n. 152/2006 IV-bis, recante “Contenuti dello Studio 

Preliminare Ambientale di cui all'articolo 19” e V, recante “Criteri per la verifica di assoggettabilità 

di cui all'art. 19”;  



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Considerato che ai dati e alle affermazioni forniti dal Proponente occorre riconoscere la veridicità dovuta in 

applicazione dei principi della collaborazione e della buona fede che devono improntare i rapporti tra il 

cittadino e la pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 1, comma 1 bis della l. 241/90, fatte salve in ogni caso 

le conseguenze di legge in caso di dichiarazioni mendaci; 

Sentita la relazione istruttoria; 

Sentiti in audizione per il Comune di Montorio al Vomano Fabio Altitonante, Francesco Marchetti, Matteo 

Bordugo, e Anna Tassan Got, di cui alla richiesta acquisita al prot. n. 294274 del 16/07/2024; 

Considerato che l’area interessata dagli interventi ricade interamente all’interno del SIC IT7120082 “Fiume 
Vomano (da Cusciano a Villa Vomano)”; 

 

Preso atto del parere di Valutazione di Incidenza prodotto dal Comune di Montorio al Vomano ed acquisito al 

prot. n. 002781 del 04/01/2024;  

 

Considerato che questo Comitato nella seduta del 06/06/2024 ha richiesto al Comune proponente quanto segue: 

“È necessario chiarire se sono previsti interventi di nuova realizzazione che farebbero rientrare il progetto 
tra quelli da sottoporre a V.I.A. per effetto dell’art. 6, comma 7, del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. richiamato in 
premessa”; 

 

Preso atto che, all’interno dello Studio Preliminare Ambientale riproposto dal Comune di Montorio, in risposta 

alle richieste di cui al predetto Giudizio, il tecnico ha dichiarato quanto segue: “A seguito di tale richiesta 
l’Amministrazione Comunale, in relazione a delle imminenti scadenze di finanziamento, ha optato per lo 
stralcio degli interventi di nuova realizzazione quali i gabbioni presenti in alveo limitando il progetto alla sola 
manutenzione di quelli esistenti. Tale stralcio consente quindi di evitare interventi di nuova realizzazione che 
farebbero rientrare il progetto tra quelli da sottoporre a V.I.A. per effetto dell’art. 6, comma 7, del D. Lgs. 
152/06 e ss.mm.ii.”; 
 

Visti i chiarimenti forniti dai rappresentati del Comune di Montoro al Vomano in sede di audizione, di cui al 

documento “Relazione integrativa a seguito delle richieste del CCR VIA del 25/07/2024”, allegato al presente 

Giudizio e acquisito al prot. n. 307677 del 25/07/2024, con il quale il Comune di Montorio ha fornito ulteriori 

elementi in relazione alla descrizione delle attività di cantiere da porre in essere per l’intervento in oggetto; 

 

Considerato che nel citato documento il Comune si è impegnato ad integrare il Piano di Monitoraggio 

prevedendo ad integrazione di quanto già consegnato i seguenti accorgimenti: “ 

• Stazioni di monitoraggio in corrispondenza dei lavori in alveo (monte valle); 
• Frequenza di monitoraggio nelle fasi AO-CO-PO (almeno 1 AO, mensile CO, 2 a distanza di 3 mesi 

[post operam]);  
•  monitoraggio chimico anche per gli Idrocarburi, Oli e grassi minerali e vegetali; 
• un monitoraggio fauna ittica nelle fasi AO e PO”; 

 

ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO 

FAVOREVOLE ALL’ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI V.I.A. 
 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente confermate e trascritte. 
 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

ing. Erika Galeotti (Presidente delegata) FIRMATO DIGITALMENTE 

ing. Daniele Danese (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Fabio Pizzica (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott.ssa Silvia De Melis (delegata) 
 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Eligio Di Marzio (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE  

ing. Ettore Eramo (delegato) 
 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE  

dott. geol. Alessandro Urbani (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Simonetta Campana (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 
 
 
Per la verbalizzazione  
Titolare: ing. Silvia Ronconi 
Gruppo: dott.ssa Paola Pasta 
FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 
 



 

Dipartimento Territorio - Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 
 

Istruttoria Tecnica Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. – V.A. art. 19 D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 
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Oggetto 

Oggetto dell'intervento:  

Intervento di messa in sicurezza e mitigazione del rischio 

idraulico e idrogeologico, argini Fiume Vomano, lungo il 

tratto urbano 

Azienda Proponente:  Comune  

Procedimento: 
Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. – V.A. art. 19 D.Lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii. 

Localizzazione del progetto 

Comune:  Montorio al Vomano 

Provincia:  Teramo 

Altri Comuni interessati:  Nessuno 

Contenuti istruttoria 

La presente istruttoria riassume i contenuti della documentazione pubblicata al link 

https://www.regione.abruzzo.it/content/intervento-di-messa-sicurezza-e-mitigazione-del-rischio-idraulico-e-

idrogeologico-argini-0, alla quale si rimanda per quanto non espressamente di seguito riportato. 

 

Per semplicità di lettura la presente istruttoria è suddivisa nelle seguenti sezioni: 

 Anagrafica del progetto 

 Premessa 

 Parte 1: Analisi della documentazione integrativa trasmessa di cui al Giudizio n. 4265 del 06/06/2024 

Referenti del Servizio Valutazioni Ambientali 

     Ing. Andrea Santarelli  

 

Gruppo istruttorio:    

 

     Dr. Pierluigi Centore 

 

 

 

 

  

https://www.regione.abruzzo.it/content/intervento-di-messa-sicurezza-e-mitigazione-del-rischio-idraulico-e-idrogeologico-argini-0
https://www.regione.abruzzo.it/content/intervento-di-messa-sicurezza-e-mitigazione-del-rischio-idraulico-e-idrogeologico-argini-0
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ANAGRAFICA DEL PROGETTO 

Azienda Proponente 

Cognome e nome Dott. Ing. FABIO ALTITONANTE 

Mail/pec postacert@pec.comune.montorio.te.it 

Iter Amministrativo 

Acquisizione in atti domanda Prot.n. 160815 del 27/05/2024  

Oneri istruttori versati 50.00 € 

Avvio procedimento, art. 19 comma 3 Prot.n. 172936 del 26/04/2024 

Elenco Elaborati 

Pubblicati al link  

  

 

 
 

 

Osservazioni e comunicazioni 

Con nota acquisita in atti al n. 160815 del 17/04/2024, il Comune di Montorio ha richiesto la trattazione urgente 

della pratica. 

 

Entro i 30 giorni dall’avvenuta pubblicazione della documentazione sono pervenute le seguenti 

osservazioni/contributi istruttori: 

- Determina Dirigenziale n. 591 del 27/05/2024 della Provincia di Teramo, acquisita al prot.n. 218115 

del 28/05/2024. 

- Società Ornitologica Abruzzese, acquisita in atti al n. 213538 del 24/05/2024. 

 

Il contenuto di detti contributi sono stati letti in sede di CCR-VIA. 
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PREMESSA 

Con nota acquisita in atti al prot. n. 160815 del 17/04/2024, il Comune di Montorio al Vomano ha presentato 

istanza per l’avvio del procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 

152/2006 e ss. mm. e ii., relativa al progetto “Intervento di messa in sicurezza e mitigazione del rischio 

idraulico e idrogeologico, argini Fiume Vomano, lungo il tratto urbano”. 

 

Il Servizio scrivente, con nota n. prot. 172936 del 26/04/2024, ha comunicato agli Enti ed alle 

Amministrazioni coinvolti dal procedimento, l’avvenuta pubblicazione della documentazione per la Verifica 

di Assoggettabilità a VIA sul sito web regionale.  

 

Poiché l’intervento ricade all’interno del SIC IT7120082 “Fiume Vomano (da Cusciano a Villa Vomano)”, 

il Comune, in qualità di autorità competente, ha espresso parere favorevole acquisito in atti con n. 2781 del 

04/01/2024. 

 

L’intervento in oggetto, il giorno 06/06/2024, è stato sottoposto all’attenzione del CCR VIA il quale si 

espresso con Giudizio di rinvio per le seguenti motivazioni: 

 

È necessario chiarire se sono previsti interventi di nuova realizzazione che farebbero rientrare il progetto 

tra quelli da sottoporre a V.I.A. per effetto dell’art. 6, comma 7, del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. richiamato in 

premessa. 

Fatto salvo quanto sopra è necessario integrare la documentazione come segue: 

 Controdedurre alle osservazioni pervenute in merito agli aspetti di competenza di questo comitato 

e relativamente al rispetto delle misure di conservazione generali e sito specifiche di cui alle DGR 

n. 279/2017 e n. 479/2018; 

 Descrivere in dettaglio le attività di cantiere e valutare i relativi possibili impatti sulle matrici 

ambientali consegnando il cronoprogramma predisposto in modo da evitare il disturbo alla fauna 

ittica nel periodo riproduttivo; 

 Presentare un piano di monitoraggio delle acque in fase ante operam, in corso d’opera e post 

operam. 

 

A seguito del Giudizio di cui sopra la ditta, con note acquisite in atti ai prott. nn. 287816, 287868 e 287910 

del 11/07/2024, ha inviato la documentazione integrativa richiesta. 

 

Da quanto dichiarato dal proponente, il progetto prevede opere atte a ripristinare l’officiosità idraulica del 

Fiume Vomano nel tratto urbano del comune di Montorio al Vomano mediante una serie di interventi di 

manutenzione e ripristino inquadrabili nella messa in sicurezza del territorio. 

 

Il tecnico inquadra l’intervento all’interno dell’Allegato IV alla parte seconda del D.Lgs. 152/06, al punto 

7.lett. o) opere di canalizzazione e di regolazione dei corsi d’acqua. 
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PARTE 1 

LOCALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

1. Inquadramento territoriale ed urbanistico 

L’area di intervento, situata ad una quota variabile tra i 240 e i 250 m circa s.l.m., è individuata a sud del 

centro urbano di Montorio al Vomano e interessa principalmente l’asta fluviale del fiume Vomano che divide 

idealmente il comune in due parti. L'antico borgo di Montorio al Vomano è infatti localizzato in un sito 

“strategico” rispetto la conformazione morfologica del territorio, trovandosi sulla sommità di un colle lambito 

su tre lati da corsi d'acqua – fosso della Conserva (ovest) e di San Giovanni (est) e il fiume Vomano a sud. 

L'abitato moderno post bellico, occupa la piana alluvionale estendendosi principalmente in direzione est, dove 

sono localizzate le maggiori attività produttive. 

2. Piano Regionale Paesistico 

L’area di intervento ricade per lo più in Zona di Conservazione integrale, “A1” e per una piccola parte in 

Zona di Trasformazione a regime ordinario “D”. 

 

3. Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico 

L’area oggetto di intervento è interessata dalla presenza sia aree a pericolosità da scarpata Ps, che di due 

aree, nel centro abitato, a pericolosità molto elevata (P3) per la presenza di movimenti gravitativi localizzati, 

classificati di genesi complessa in stato di attività o di riattivazione stagionale. 
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4. Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni 

L’area di intervento ricade in aree classificate a pericolosità o rischio dal PSDA. 

 

5. Vincolo idrogeologico 

L’area in oggetto non ricade all’interno di zone caratterizzate dalla presenza del vincolo idrogeologico. 

6. Aree protette/Natura 2000 

Gli interventi previsti ricadono all’interno del SIC IT7120082, Fiume Vomano (da Cusciano a Villa 

Vomano). 

 

7. Vincolo paesaggistico 

Gli interventi in alveo sono ricompresi nella fascia di rispetto di 150m del fiume Vomano, quale bene 

vincolato ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004. Il Comune pertanto ha redatto la relazione paesaggistica ai fini 

dell’autorizzazione (rilasciata con Prot. 2623/AFG de 12/02/2024). 
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8. Piano Territoriale Provinciale P.T.P. di Teramo 

L’area ricade in “Aree ed oggetti di interesse bioecologico” tutelati secondo l’art 5 delle N.T.A. che recita: 

“ (…) al fine della conservazione dei caratteri strutturali naturali non sono ammesse in tali zone trasformazioni 

dello stato di fatto dei luoghi se non finalizzate al risanamento e restauro ambientale, alla difesa idrogeologica, 

alla salvaguardia e corretto uso delle risorse e dei valori biologici, ambientali, paesaggistici”. 

In merito al PTCP, la provincia ha rilasciato il proprio contributo con Determina Dirigenziale n. 591 del 

27/05/2024 della Provincia di Teramo, acquisita al prot.n. 218115 del 28/05/2024, con la quale esprime “parere 

di non assoggettabilità a V.I.A. e V.Inc.A.”, per le motivazioni ivi riportate e che vengono integralmente lette 

in sede di Comitato VIA. 

9. PRG 

L’area di intervento ricade nelle seguenti zone definite dal PRG comunale: 

 Zona agricola a conservazione integrale; 

 Zone per attrezzature complementari al turismo; 

 Parco fluviale, (SIC). 
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PARTE I 

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA  

DI CUI AL GIUDIZIO N. 4265 DEL 06/06/2024 

Il progetto è stato sottoposto all’attenzione del CCR VIA il quale, in data 06/06/2024, ha emesso il Giudizio 

n. 4265 di rinvio per le seguenti motivazioni: 

 

È necessario chiarire se sono previsti interventi di nuova realizzazione che farebbero rientrare il progetto 

tra quelli da sottoporre a V.I.A. per effetto dell’art. 6, comma 7, del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. richiamato in 

premessa. 

Fatto salvo quanto sopra è necessario integrare la documentazione come segue: 

1. controdedurre alle osservazioni pervenute in merito agli aspetti di competenza di questo comitato 

e relativamente al rispetto delle misure di conservazione generali e sito specifiche di cui alle DGR 

n. 279/2017 e n. 479/2018; 

2. descrivere in dettaglio le attività di cantiere e valutare i relativi possibili impatti sulle matrici 

ambientali consegnando il cronoprogramma predisposto in modo da evitare il disturbo alla fauna 

ittica nel periodo riproduttivo; 

3. presentare un piano di monitoraggio delle acque in fase ante operam, in corso d’opera e post 

operam. 

 

La ditta, con note acquisite in atti ai prott. nn. 287816, 287868 e 287910 del 11/07/2024, ha inviato la 

documentazione integrativa richiesta. 

 

In relazione alla richiesta del CCR VIA: “È necessario chiarire se sono previsti interventi di nuova 

realizzazione che farebbero rientrare il progetto tra quelli da sottoporre a V.I.A. per effetto dell’art. 6, comma 

7, del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. richiamato in premessa”, il tecnico dichiara quanto segue: 

 

“A seguito di tale richiesta l’Amministrazione Comunale, in relazione a delle imminenti scadenze di 

finanziamento, ha optato per lo stralcio degli interventi di nuova realizzazione quali i gabbioni presenti in 

alveo limitando il progetto alla sola manutenzione di quelli esistenti. Tale stralcio consente quindi di evitare 

di nuova realizzazione che farebbero rientrare il progetto tra quelli da sottoporre a V.I.A. per effetto dell’art. 

6, comma 7, del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.”. 

 

In relazione al primo punto delle richieste di integrazioni del CCR VIA “controdedurre alle 

osservazioni pervenute in merito agli aspetti di competenza di questo comitato e relativamente al rispetto delle 

misure di conservazione generali e sito specifiche di cui alle DGR n. 279/2017 e n. 479/2018”, di seguito si 

riporta integralmente quanto indicato dal tecnico. 

 

“Il progetto definitivo è stato redatto nel rispetto delle previsioni di cui allo Studio di Fattibilità del Gennaio 

2021 a firma dell’ing. Caterina Mariani, responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Montorio al Vomano. 

In tale documento, posto a base di gara per il servizio di progettazione definitiva ed esecutiva, erano riportati 

tutta una serie di interventi propedeutici alla mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico con 

sistemazione delle sponde fluviali che l’Amministrazione Comunale aveva individuato per lo scopo ed 

approvato con deliberazione della Giunta Comunale n° 8 del 29/01/2021. 

Il progetto Definitivo - oggetto della presente richiesta di parere - non fa altro che sviluppare nel dettaglio 

(definitivo) le previsioni progettuali già contenute nello Studio di Fattibilità. Con riferimento alle osservazioni 

pervenute in allegato al CCR – per le quali resta anonimo il redattore – si riportano alcune brevi note: 

- Il fenomeno dell’hydropeaking citato in premessa non è chiaro da dove venga estrapolato nel progetto in 

esame. Nella Relazione Idraulica allegata al progetto non se ne fa cenno; sempre nello stesso documento 

vengono dimostrati numericamente la bontà degli interventi proposti; 

- La nuova strada carrabile è un completamento di percorso naturalistico; nasce quindi in continuità 

all’esistente “passeggiata” presente ai lati dell’alveo e, grazie ad una larghezza adeguata, può essere 
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utilizzata anche per accesso da parte della Protezione Civile per interventi manutentivi. Per il percorso in 

esame NON è prevista asfaltatura. 

A margine della nota di cui sopra si rimanda anche all’attuale situazione dell’alveo in corrispondenza del 

ponte sulla Strada Statale interessata da lavorazioni di consolidamento del manufatto che ha comportato la 

creazione di piste nuove di accesso; si rimanda alle immagini seguenti. 

- Il ripristino delle briglie esistenti è legato alla mitigazione del rischio idraulico obbiettivo progettuale sin 

dalla redazione dello studio di fattibilità del 2021. 

- Le note relative al Computo Metrico (in particolare l’osservazione sulle quantità) troveranno 

giustificazione all’interno del Progetto Esecutivo; quanto riportato all’interno del progetto definitivo – 

supportato da una serie di relazioni specialistiche allegate – appare sufficiente per la fase di progettazione 

consegnata. 

- Relativamente alle osservazioni proprie dello studio e valutazione di incidenza si rimanda e si confermano 

i contenuti degli stessi documenti; tali documenti – unitamente ad eventuali prescrizioni - saranno la base per 

lo sviluppo della progettazione esecutiva (relativa al solo finanziamento oggi disponibile) nella quale seguirà 

un affinamento del Computo Metrico Estimativo e la redazione di un Capitolato Speciale di Appalto”. 

 

In relazione al secondo punto delle richieste di integrazioni del CCR VIA: “descrivere in dettaglio le 

attività di cantiere e valutare i relativi possibili impatti sulle matrici ambientali […]”, il tecnico rimanda ai 

contenuti del nuovo Studio preliminare ambientale allegato alle integrazioni presentate. 

 

All’interno dello Studio citato, il tecnico ha provveduto a illustrare gli interventi previsti, stralciando quelli 

di nuova realizzazione quali i gabbioni presenti in alveo e limitando il progetto alla sola manutenzione 

di quelli esistenti.  

Per quanto riguarda la descrizione di dettaglio delle attività di cantiere e la valutazione dei possibili impatti 

sulle matrici ambientali, il tecnico ha riportato all’interno dello studio le stesse schede e le stesse valutazioni 

già presenti nel documento oggetto di valutazione del CCR VIA. 

 

Di seguito si riportano le modifiche sopra richiamate. 

 

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

1. Descrizione del progetto 

Il progetto prevede una serie di interventi necessari alla messa in sicurezza e mitigazione del rischio 

idraulico ed idrogeologico del tratto di alveo nel tratto urbano; in particolare gli obbiettivi di progetto vengono 

raggiunti mediante: 

 Esecuzione di uno studio geologico e geomorfologico dell’area; 

 Esecuzione di interventi per la regimazione delle acque; 

 Manutenzione di opere di difesa spondale esistenti (in continuità con quanto esistente in stato di 

abbandono)  

 Interventi di tipo rigido (berlinese); 

 Interventi di ingegneria naturalistica a protezione delle scarpate; 

 Riqualificazione dell’area con sistemazione e completamento di pista per accesso all’alveo per le 

manutenzioni. 
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Nel descrivere le opere in progetto, il tecnico le suddivide in tre tratti. 

Interventi previsti nel tratto 1 

In questo primo tratto il progetto prevede, principalmente, i seguenti interventi: 

 “Pulizia delle sponde, in destra idrografica, lungo tutto il tratto, e dragaggio dell’alveo nei punti 

di maggiore sovralluvionamento con il riposizionamento del materiale dragato nei punti di 

maggiore erosione; 

 Manutenmzione gabbionate esistenti; 

 Messa in sicurezza del muro a pietrame presente in corrispondenza di Piazza Orsini, interessato 

da fenomeni di degrado mediante la realizzazione di una paratia a tergo (berlinese). 

 Realizzazione di consolidamento del versante in prossimità della Madonna del Ponte (nel tratto 

identificato con rischio R3) mediante rete metallica”. 
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Interventi previsti nel tratto 2 

Il secondo tratto comprende il corso d’acqua che va da prima del ponte vecchio (Viale Risorgimento) fino 

all’altezza del Comune di Montorio. In questo secondo tratto il progetto prevede, principalmente, i seguenti 

interventi: 

 “Pulizia delle sponde, in destra idrografica, lungo tutto il tratto; 

 Dragaggio dell’alveo nei punti di maggiore sovralluvionamento e riposizionamento del materiale 

nei punti in erosione; 

 Manutenzione gabbionate esistenti 

 Sostituzione dei gabbioni esistenti con terre armate in corrispondenza di un tratto della scarpata 

a monte del percorso pedonale, soggetta a fenomeni gravitativi (prima del ponte vecchio); 

 Pulizia delle briglie; 

 Rivestimento del fondo alveo con massi in corrispondenza delle spalle del ponte, a valle delle 

briglie esistenti ed al piede delle murature esistenti al fine di ridurre i fenomeni erosivi e di 

scalzamento”. 

 

Interventi previsti nel tratto 3: 

Il terzo tratto comprende il corso d’acqua che va da prima del ponte Nuovo fino all’area destinata alla 

realizzazione di una RSA. In questo terzo tratto il progetto prevede, principalmente, i seguenti interventi: 

 Protezioni delle pile del ponte mediante la messa in opera di massi; 

 Rafforzamento corticale di un tratto della sponda destra con reti metalliche ancorate; 

 Pulizia e rivestimento del fondo alveo con scogliere in corrispondenza delle briglie esistenti”. 
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All’interno dello stesso Studio è riportata (vedi di seguito), anche planimetria di cantiere con le aree di accesso 

all’alveo. Tale documento, come dichiarato dal tecnico, tiene in considerazione le piste realizzate da ANAS 

per i lavori di manutenzione del ponte lungo la SS che hanno sensibilmente modificato l’ambiente oggetto 

della progettazione.
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In relazione al secondo punto delle richieste di integrazioni del CCR VIA: “[descrivere in dettaglio le 

attività di cantiere e valutare i relativi possibili impatti sulle matrici ambientali], consegnando il 

cronoprogramma predisposto in modo da evitare il disturbo alla fauna ittica nel periodo riproduttivo”, il 

tecnico ha prodotto il documento “2022D_DR01_R3_Relazione illustrativa” all’interno della quale riporta il 

seguente cronoprogramma di massima delle fasi attuative. 

 
 

In relazione al terzo punto delle richieste di integrazioni del CCR VIA: “presentare un piano di 

monitoraggio delle acque in fase ante operam, in corso d’opera e post operam”, la proponente ha presentato 

il documento “Piano di monitoraggio acque”, all’interno del quale il tecnico dichiara: 

 

Il PMA si prefigge i seguenti obiettivi: 

 verificare la conformità alle previsioni di impatto individuate per quanto attiene le fasi di costruzione 

e di esercizio dell’Opera; 

 correlare gli stati ante operam, in corso d’opera e post operam, al fine di valutare l’evolversi 

dellasituazione ambientale; 

 garantire, durante la fase di costruzione, il pieno controllo della situazione ambientale, al fine di 

rilevare prontamente eventuali situazioni non previste e/o criticità ambientali e di predisporre ed 

attuare tempestivamente le necessarie azioni correttive; 

 verificare l’efficacia delle misure di mitigazione; 

 effettuare, nelle fasi di costruzione e di esercizio, gli opportuni controlli sull’esatto adempimento dei 

contenuti e delle eventuali prescrizioni e raccomandazioni formulate nel provvedimento di 

compatibilità ambientale. 

 

Il Progetto di Monitoraggio Ambientale persegue i seguenti obiettivi generali: 

 verificare la conformità alle previsioni di impatto ambientale; 

 correlare le fasi del monitoraggio Ante Operam (AO), Corso d’Opera (CO) e Post Operam (PO), al 

fine di valutare l’evolversi della situazione ambientale; 

 garantire, durante la costruzione, il pieno controllo della situazione ambientale; 

 verificare l’efficacia delle misure di mitigazione; 

 fornire gli elementi di verifica necessari per la corretta esecuzione delle procedure di monitoraggio; 

 effettuare, nelle fasi di costruzione e di esercizio, gli opportuni controlli sull’esatto adempimento dei 

contenuti del progetto definitivo e delle eventuali prescrizioni e raccomandazioni formulate nel 

provvedimento di compatibilità ambientale. 
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Il PMA potrà e dovrà, infatti, essere adeguato in funzione di varie eventualità che potrebbero verificarsi e che 

si possono così riassumere: 

 evoluzione dei fenomeni monitorati; 

 rilievo di fenomeni imprevisti; 

 segnalazione di eventi inattesi; 

 verifica dell’efficienza di eventuali opere / interventi di minimizzazione / mitigazione di eventuali 

impatti. 

 

Naturalmente, l’elenco sopra riportato non esaurisce le casistiche di motivazioni che possono indurre 

variazioni nel contenuto del Piano ma sono indicative della consapevolezza di dover predisporre un documento 

di lavoro flessibile ed operativo. 

La valutazione, poi, dei potenziali effetti indotti dalla costruzione, verrà eseguita per confronto dei dati di 

monitoraggio con lo stato ambientale esistente (fase Ante Operam) e con riferimento al quadro evolutivo dei 

fenomeni naturali ricostruito e aggiornato nel corso delle indagini. 

Il monitoraggio, strutturato ed organizzato sulla base delle indicazioni progettuali proprie del progetto 

esecutivo dell’opera, nonché di eventuali indicazioni del CCR, in linea generale si compone di un’unica 

tipologia di attività ossia un monitoraggio “puntuale”, cioè limitato a specifiche aree con presenza di potenziali 

impatti all’interno delle quali possono essere svolte una o più differenti tipi di indagine. 
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